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IL DIRIGENTE

Visto  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  (PRS)  2016-2020,  approvato  con  risoluzione  del
Consiglio Regionale n. 47 del 15 marzo 2017;

Visto il Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella GUUE L.
187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

Visto il Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134, e in particolare l'articolo 27 con il
quale è stata riordinata la disciplina in materia di riconversione e riqualificazione produttiva di aree
di crisi industriale complessa;

Visto  il  decreto  del  Ministro  dello  Sviluppo  Economico  del  31  gennaio  2013,  di  “Attuazione
dell'articolo 27, comma 8, del Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83, recante misure urgenti per la
crescita del Paese”, con il quale sono stati dettati i criteri per l'individuazione delle situazioni di
crisi industriale complessa;

Visto il Decreto Legge 26 aprile 2013 n. 43, convertito con modificazioni dalla Legge 24 giugno
2013 n. 71, con il quale è stata riconosciuta l'area industriale di Piombino quale  “Area di crisi
industriale complessa”, ai sensi della disciplina precedentemente richiamata;

Vista  la  Legge  Regionale  12  dicembre  2017  n.  71  (“Disciplina  del  sistema  regionale  degli
interventi di sostegno alle imprese”) che regola la concessione dei contributi di cui al presente atto;

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 di attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN)  2007-2013  e  di  programmazione  del  Fondo  per  le  Aree  Sottoutilizzate  (FAS),  come
modificata dalla successiva delibera CIPE n. 1 del 6 marzo 2009;

Viste le seguenti Delibere della Giunta Regionale:
 n.  178  del  23  febbraio  2010,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Programma  Attuativo

Regionale (PAR) del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013;
 n. 873 dell'8 luglio 2019 (“Adozione revisione PAR FSC 2007-2013”);
 n. 874 dell'8 luglio 2019 (“Approvazione del Documento di Dettaglio del PAR FSC 2007-

2013 - Versione n. 9”);

Richiamata  la  Linea  1.6  del  DAR,  denominata  “Riqualificazione  e  riconversione  del  polo
industriale di Piombino”;

Preso atto che in data 24 aprile 2014 la Regione Toscana, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Ministero dello sviluppo economico, il Ministero della Difesa, il  Ministero delle infrastrutture e
trasporti, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, l'Agenzia del Demanio, la Provincia di Livorno, il Comune di Piombino,
l'Autorità portuale di Piombino, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo
di impresa S.p.A., di seguito Invitalia, hanno sottoscritto, ai sensi dell' art. 1 del Decreto Legge 26
aprile 2013 n. 43, convertito con modificazioni dalla Legge 24 giugno 2013 n. 71, l'Accordo di
Programma per  la  disciplina  degli  interventi  per  la  riqualificazione e  la  riconversione  del  polo
industriale di Piombino;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 345 del 28 aprile 2014 avente ad oggetto “Accordo di
Programma  per  gli  interventi  di  riqualificazione  e  la  riconversione  del  Polo  Industriale  di
Piombino”;



Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 457 del 7 aprile 2015 avente ad oggetto “Accordo di
Programma per la disciplina degli interventi per la riqualificazione e la riconversione del polo
industriale di Piombino: Approvazione dello schema di Accordo di programma di adozione del
PRRI  (Progetto  di  Riconversione  e  Riqualificazione  Industriale)  ai  sensi  dell'articolo  27  del
Decreto Legge n. 83/2012”;

Dato  atto  che  l'attuazione  del  PRRI  è  finalizzata  alla  salvaguardia  ed  al  consolidamento  delle
imprese  dell'Area  di  crisi  industriale  complessa  di  Piombino,  alla  riqualificazione  delle  aree
produttive, all'attrazione di nuove iniziative imprenditoriali ed al reimpiego dei lavoratori espulsi
dal mercato del lavoro;

Richiamato l'Accordo di Programma sottoscritto il 7 maggio 2015 per l'Area di crisi industriale
complessa di Piombino, approvato con la citata Delibera della Giunta Regionale n. 457/2015;

Viste le seguenti Delibere della Giunta Regionale:
 n. 728 del 2 settembre 2013, avente ad oggetto  “Art. 5 duodecies, comma 2 della Legge

Regionale n.  35/2000, come modificata dalla Legge Regionale n. 38/2012. Protocolli  di
insediamento. Approvazione Disciplinare di attuazione”;

 n. 1145 del 9 dicembre 2014 e ss.mm.ii avente ad oggetto “Indirizzi della Giunta regionale
per l'attuazione dei Protocolli di Insediamento di cui al disciplinare di attuazione approvato
con D.G.R.T. n. 728/2013”;

 n. 583 del 4 maggio 2015, avente ad oggetto “Protocolli di Insediamento di cui al decreto
dirigenziale n. 6695/2014, ai  sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 1145/2014.
Specifica  sull'incremento  occupazionale  minimo ai  fini  dell'ammissibilità  dei  progetti  di
investimento”;

 n. 580 del 21 giugno 2016 con la quale, tra l'altro, è stabilita la modifica di alcuni dei criteri
di ammissibilità e di selezione del Bando di cui ai paragrafi successivi;

 n. 1008 del 17 ottobre 2016 con cui, tra l'altro,vengono ulteriormente modificati di alcuni
dei criteri di ammissibilità e di selezione del Bando di cui ai paragrafi successivi;

Richiamata, altresì, la Decisione della Giunta Regionale n. 4 del 7 aprile 2014 (“Direttive per la
definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”);

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1342 del 3 dicembre 2018, che prevede la riallocazione
delle  risorse  stanziate  a  favore  delle  imprese  dall'Accordo  di  Programma  per  l'Area  di  crisi
industriale di Piombino, lo scorrimento delle graduatorie esistenti, e stabilisce gli indirizzi per la
nuova  apertura  dello  strumento  agevolativo  dei  Protocolli di  Insediamento  nel  rispetto  degli
indirizzi  della  Giunta  Regionale  di  cui  alle  delibere  n.  728/2013  e  n.  1145/2014  e  ss.mm.ii.,
prevedendo nel le seguenti modalità operative: 

 procedura  di  selezione  “a  sportello”,  da  sospendersi  nel  caso  di  richieste  di  contributo
superiori del 20% rispetto alla disponibilità delle risorse,

 previsione del punteggio minimo di ammissibilità,
 tempi di realizzazione dei progetti non superiori a 24 mesi, senza possibilità di proroga e,

preso atto dei citati vincoli nazionali relativi alla chiusura della programmazione PAR FSC -
ex FAS - 2007-2013, i progetti dovranno comunque concludersi ed essere rendicontati entro
il 30 giugno 2021;

Vista la Legge Regionale 5 agosto 2014 n. 50, recante le attribuzioni di funzioni a Sviluppo Toscana
S.p.A.;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 11891 del 16 luglio 2018 che ha trasferito da Sviluppo Toscana
S.p.A. all'Agenzia regionale Toscana per le erogazioni in agricoltura (da ora in avanti: “ARTEA”) i
compiti di gestione dei pagamenti e controlli relativi ai Protocolli di Insediamento rivolti all'Area di



crisi industriale complessa di Piombino finanziati con le risorse di cui all'Azione 1.6 del PAR FSC
-ex FAS- 2007-2013 “Riqualificazione e riconversione del Polo industriale di Piombino” – Azione
A) “Interventi di sostegno alle imprese” - sub c) “Protocolli di Insediamento” ed ha approvato il
relativo Disciplinare ai sensi dello schema di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1126/2009;

Dato atto che ARTEA gestirà le attività di controllo e pagamento, nonché le attività necessarie alla
certificazione della  spesa PAR FSC, mentre  Sviluppo Toscana S.p.A gestirà  il  Bando di  cui  ai
successivi  paragrafi,  limitatamente  all'attività  di  ricezione  delle  domande  e  relativa  assistenza
informativa oltre ad ogni attività connessa alla selezione ed ammissibità delle domande, nell'ambito
del proprio piano di attività 2019 – annualità 2020 – attività n. 12, approvato con  Delibera della
Giunta Regionale n. 1424 del 17 dicembre 2018 e ss.mm.ii. e confermato nella  Delibera GR  di
indirizzi n. 1486 del 02/12/2019;

Visto il decreto dirigenziale n. 5028 del 4 aprile 2019 di approvazione del Bando (da ora in avanti:
“Bando”) per la presentazione delle manifestazioni d'interesse relative allo strumento agevolativo
dei  Protocolli  di  Insediamento  per  l'Area  di  crisi  industriale  complessa  di  Piombino,  il  quale
prevede la procedura di selezione “a sportello”, da sospendersi nel caso di richieste di contributo
superiori del 20% rispetto alla disponibilità delle risorse;

Visti i seguenti decreti dirigenziali:
 n. 3133 del 1° luglio 2015,
 n. 5095 del 4 novembre 2015,
 n. 6106 del 4 dicembre 2015,
 n. 14007 del 20 dicembre 2016,
 n. 9743 del 30 giugno 2017,
 n. 11760 del 17 luglio 2018,

con i quali è stata istituita, e successivamente aggiornata, la Commissione Tecnica di Valutazione
delle manifestazioni di interesse presentate a valere sullo strumento agevolativo dei Protocolli di
Insediamento (da ora in avanti “CTV”);

Dato atto che sono state presentate le seguenti domande di contributi:
 in  data  11  novembre  2019  dall'impresa  “Pappasole  spa”  (con  sede  legale  in  Località

Carbonifera 14, frazione Riotorto – 57025 Piombino (LI), codice fiscale 00719850497, PEC
“pappasolespa@postace.it”)  per  la  realizzazione  del  progetto  “Innovazioni  Pappasole”
(acronimo:  “I.P.”),  con  la  richiesta  di  contributo  pari  a  1.032.094,98  Euro  per  un
investimento complessivo di 3.440.316,59 Euro;

 in data 20 dicembre 2019 dall'impresa “Velmare srl” (con sede legale in Località Osteria
Vecchia  –  57024  Castagneto  Carducci  (LI),  codice  fiscale  00959250499,  PEC
“velmare@pec.it”) per la realizzazione del progetto “Velmare” (acronimo: “Velmare”), con
la  richiesta  di  contributo  pari  a  355.790,00  Euro  per  un  investimento  complessivo  di
800.000,00 Euro;

Visto l'articolo 5 (“Istruttoria e selezione delle domande”) del Bando;

Preso atto delle seguenti valutazioni espresse dalla CTV, come risulta dal verbale approvato in data
10 gennaio 2020,  conclusivo della procedura scritta di valutazione,  inviato da Sviluppo Toscana
S.p.A. tramite PEC al Settore scrivente in pari data e conservato agli atti d'ufficio:

 positiva in merito alla domanda dell'impresa “Pappasole spa”, come sopra identificata, con
riduzione dell'importo dell'investimento complessivo ammissibile in  2.616.745,22  Euro e
del contributo concedibile in 785.023,57 Euro,  con un punteggio totale di 69 punti;

 negativa in merito alla domanda dell'impresa “Velmare srl”, come sopra identificata;

Ritenuto quindi, in base all'articolo 5 del Bando e per le motivazioni contenute nel suddetto verbale



approvato dalla CTV in data 10 gennaio 2020, di:
 approvare l'ammissibilità al contributo della domanda  dell'impresa “Pappasole spa”, come

sopra  identificata,  per  l'importo  di  785.023,57  Euro  a  fronte  di  un  un  investimento
complessivo di 2.616.745,22 Euro, con un punteggio totale di 69 punti;

 non ammettere al contributo la domanda dell'impresa “Velmare srl”, come sopra identificata;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori positivi, per le motivazioni contenute nel verbale approvato dalla
CTV in  data  10 gennaio  2020, relativi  alla  domanda  presentata  in  data  11  novembre  2019
dall'impresa “Pappasole spa”, come meglio identificata nella parte narrativa del presente atto, con
un punteggio totale di 69 punti;

2.  di  quantificare  il  contributo  di  cui  al  paragrafo  precedente  in  785.023,57  Euro,  per  un
investimento complessivo di 2.616.745,22 Euro;

3. di non ammettere al contributo, per le motivazioni contenute nel verbale approvato dalla CTV in
data 10 gennaio 2020, la domanda dell'impresa “Velmare srl”, come meglio identificata nella parte
narrativa del presente atto;

4. di dare atto che il presente provvedimento, in base all'articolo 5 del Bando, non costituisce atto di
concessione del contributo;

5. di rinviare, in base all'articolo 5 del Bando, a successivi atti la concessione del contributo nonché
l'approvazione  del  “Protocollo  di  Insediamento”  per  l'impresa  “Pappasole  spa”  e  del  relativo
“Contratto di insediamento”, in relazione alle risorse disponibili sul bilancio regionale;

6. di notificare, a cura del Settore  scrivente “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione
“Attività  Produttive”, il  presente  provvedimento  alle  imprese  “Pappasole  spa”  e  “Velmare  srl”,
come meglio identificate nella parte narrativa del presente atto;

7. di trasmettere, a cura del Settore scrivente “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione
“Attività Produttive”, il presente atto ad ARTEA ed a Sviluppo Toscana S.p.A. in qualità di soggetti
gestori del Bando per gli adempimenti di rispettiva competenza;

8. di trasmettere, a cura del Settore scrivente “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione
“Attività Produttive”, il presente atto ai seguenti uffici della Regione Toscana per gli adempimenti
di rispettiva competenza:

 “Autorità di Gestione PAR FSC”;
 Settore “Politiche ed iniziative regionali per l'attrazione degli investimenti” della “Direzione

Generale della Giunta Regionale”;
 Settore “Infrastrutture per attività produttive e trasferimento tecnologico” della “Direzione

Attività produttive”.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente per legge entro i relativi termini.

IL DIRIGENTE
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